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Il “partito africano” s pi nge
Besungu, il Francesco nero

» Salvatore Cannavò

Nonostante il lutto e il do-
lore, le Congregazioni
generali del collegio

cardinalizio – la massima au-
torità in sede vacante – i-
niziano con un po’di
trambusto. Spicca
o v v i a m e n t e  l a
questione Becciu.
Ma ieri si sono a-
vute anche alcune
proteste per i tem-
pi della convocazio-
ne. Il cardinale Jose -
ph Zen Ze-kiun, vescovo
emerito di Hong Kong, ha
chiesto: “Perché le Congrega-
zioni generali iniziano così
presto? Come facciamo noi
cardinali delle ‘periferie del
m o n d o’a raggiungere Roma

71 PAESI COINVOLTI
IL CINESE ZEN
PROTE STA :
“C O N G R EGA Z I O N I
TROPPO PRESTO”

in tempo?”. Nel caso dell’ulti -
ma sede vacante, scattata il 28
febbraio 2013 con le dimissio-
ni di Benedetto XVI, le Con-
gregazioni iniziarono il 4 mar-
zo, e comunque le dimissioni

erano avvenute l’11 feb-
braio quasi un mese

prima. Proteste più
riservate arrivano
anche dai cardi-
nali statunitensi e
africani che pe-

raltro rappresen-
tano un’ampia fetta

del Collegio e del futu-
ro Conclave.

IL PUNTO è che le Congregazio-
ni, che al momento sono occu-
pate da questioni tecniche –
organizzazione del funerale,
organizzazione dell’arrivo a

Roma di cardinali, la loro si-
stemazione, etc. – e che ri-
prenderanno oggi pomerig-
gio, sono il luogo in cui cono-
scersi e iniziare a discutere
davvero del futuro della Chie-

sa. Rappresentano il vero
“con gresso” vaticano da cui,
pur senza farne mai il nome,
usciranno le indicazioni più
importanti per il futuro papa.
Soprattutto in questo Concla-
ve disegnato in larga parte da
Francesco (108 cardinali su
135 sono stati nominati da lui,
22 da Benedetto XVI e 5 da
Giovanni Paolo II) e che è sta-
to davvero internazionalizza-
to da Francesco.

AL CONCLAVE siederanno in-
fatti cardinali in rappresen-
tanza di 71 Paesi dei sette con-
tinenti. Con ruolo accresciuto
degli asiatici, dei latinoameri-
cani e degli africani. Basti
pensare all’Italia, che vede 18
membri (compreso il cardina-
le Pierbattista Pizzaballa

» Francesco A. Grana

Scontro al vertice tra An-
gelo Becciu e Pietro Pa-
rolin. Il primo reclama
il diritto di entrare in

conclave e quindi votare il suc-
cessore di papa Francesco. Il
secondo, che in quanto cardi-
nale vescovo elettore più an-
ziano di nomina presiederà il
Conclave, esclude categorica-
mente questa possibilità. Le
scintille iniziali, che ri-
schiano di trasformarsi
in una vera e propria
guerra aperta, sono ar-
rivate già nella prima
congregazione genera-
le del Collegio cardina-
lizio riunitasi ieri matti-
na nell’Aula Nuova del
Sinodo.

Becciu, il 24 settem-
bre 2020, era stato vio-
lentemente defenestra-
to da Bergoglio: “Il San-
to Padre ha accettato la
rinuncia dalla carica di
prefetto della Congregazione
delle cause dei santi e dai diritti
connessi al cardinalato, pre-
sentata da Sua Eminenza il
Cardinale Giovanni Angelo
Be cc iu ”. Così si leggeva in un
comunicato choc della Sala
Stampa della Santa Sede po-
che ore dopo un’udienza abba-
stanza turbolenta, a Casa San-
ta Marta, tra Francesco e il por-
porato sardo. Poi, il rinvio a
giudizio di Becciu, deciso da
Bergoglio, e la successiva con-

danna, il 16 dicembre 2023, in
primo grado dal Tribunale Va-
ticano, all’epoca presieduto da
Giuseppe Pignatone, a cinque
anni e sei mesi di reclusione, 8
mila euro di multa con interdi-
zione perpetua dai pubblici uf-
fici per truffa e peculato. L’ini -
zio del processo di appello è fis-
sato per settembre.

IERI MATTINA, il porporato, che
ha regolarmente ricevuto la

convocazione per la prima
congregazione generale dal
cardinale decano Giovanni
Battista Re, si è presentato
nell ’Aula Nuova del Sinodo.
All ’Unione Sarda, Becciu ha
spiegato chiaramente la sua
posizione: “Rich iamand omi
all ’ultimo concistoro – quel lo
nel quale è divenuto cardinale
Arrigo Miglio, già arcivescovo
di Cagliari e che accolse Bergo-
glio nella sua storica visita del
settembre 2013 (in realtà è il

terzultimo concistoro di Fran-
cesco, quello del 2022, ndr)– il
papa ha riconosciuto intatte le
mie prerogative cardinalizie in
quanto non vi è stata una vo-
lontà esplicita di estrometter-
mi dal conclave né la richiesta
di una mia esplicita rinuncia
per iscritto”. Parole che il por-
porato intende far risuonare
forte in una delle prossime
Congregazioni generali.

Becciu, infatti, è determina-

to a ribadire al Collegio cardi-
nalizio la sua totale innocenza,
ma soprattutto il suo diritto a
eleggere il Papa, avendo 76 an-
ni, ovvero non avendo ancora
compiuto 80 anni, l’età in cui i
porporati perdono il diritto di
voto in Conclave. Parolin ha
già fatto filtrare che su questo
punto non intende arretrare di
un millimetro, nonostante
molti cardinali, soprattutto
della Curia romana, abbiano
già espresso privatamente la

loro solidarietà a Becciu, insie-
me alla convinzione che la sua
richiesta sia canonicamente
va l i d a .

SI RIPROPONE così lo scontro
che è andato avanti, più o me-
no in modo felpato, negli anni
della coabitazione in Segrete-
ria di Stato tra Parolin e l’a l l o ra
sostituto Becciu. Una convi-
venza difficilissima, alimenta-
ta anche dal fatto che Bergo-
glio, fino all’improvvisa defe-

nestrazione del porporato sar-
do, si è sempre totalmente fi-
dato di Becciu, recandosi per
molti anni il Giovedì Santo a
casa sua per pranzare con alcu-
ni sacerdoti romani. Il Giovedì
Santo 2021 fu significativo il
gesto compiuto da Bergoglio
di recarsi a sorpresa a casa di
Becciu per celebrare la messa
in coena Domininella cappella
privata del suo appartamento.
Un gesto che fu letto come
u n’eloquente riconciliazione.

S contro L’ex Sostituto chiede
di sedere tra gli elettori del futuro
papa, nonostante l’e stromissione
voluta da Francesco. Il Segretario
di Stato è l’unico in Curia a opporsi

LE ULTIME
PAROLE DETTE
A L L’INFERMIERE
LA GRATITUDINE nelle
ultime parole di Papa
Francesco all’infermiere
Massimiliano Strappetti,
al suo fianco per tutti
e 38 i giorni di ricovero
al Policlinico Gemelli e
durante la convalescenza
a Casa Santa Marta.
“Grazie per avermi
portato in piazza”,
ha detto Bergoglio
a Strappetti la domenica
di Pasqua, dopo essersi
affacciato dalla Loggia
per la benedizione
Urbi et Orbi. Il giorno
prima, sabato, avevano
rivisto insieme il percorso
da fare. “Credi che possa
fa r l o ? ”, aveva chiesto il
papa, ma l’infermiere lo
aveva rassicurato

Il giallo del Conclave:
Parolin non vuole
Becciu (condannato)
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